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Sostanze e prodotti pericolosi in Edilizia
Titolo IX – Sostanze pericolose

Art. 221.
Campo di applicazione
1. Il presente capo determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori 
contro i rischi per la salute e la sicurezza che derivano, o possono derivare, 
dagli effetti di agenti chimici presenti sul luogo di lavoro o come 
risultato di ogni attività lavorativa che comporti la presenza di agenti 
chimici.
2. I requisiti individuati dal presente capo si applicano a tutti gli agenti chimici 
pericolosi che sono presenti sul luogo di lavoro, fatte salve le disposizioni 
relative agli agenti chimici per i quali valgono provvedimenti di protezione 
radiologica regolamentati dal decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 230, e 
successive modificazioni.

CAPO I - PROTEZIONE DA AGENTI CHIMICI



22/11/2017

2

22/11/2017 3IL RISCHIO CHIMICO E GLI AMBIENTI CONFINATI IN EDILIZIA – Ernesto Russo

Sostanze e prodotti pericolosi in Edilizia
Titolo IX – Sostanze pericolose e tossicità

In generale, per tossicità di una sostanza si intende la proprietà intrinseca 
di esercitare effetti negativi sull’organismo attraverso l’interazione con il 
metabolismo, in relazione alla dose, alla durata e alle modalità con cui 

la sostanza viene a contatto con l’organismo stesso.

SOLO LA DOSE DETERMINA SE 
UNA SOSTANZA E’ TOSSICA 

OPPURE NO 
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Sostanze e prodotti pericolosi in Edilizia
Titolo IX – Sostanze pericolose
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Sostanze e prodotti pericolosi in Edilizia
Titolo IX – Sostanze pericolose
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LE RICADUTE DEL REACH E CLP SUL RISCHIO CHIMICO 

Il REACH è un sistema integrato di registrazione, valutazione e autorizzazione
delle sostanze chimiche che mira a:
- assicurare un maggiore livello di protezione della salute umana e
dell’ambiente.
- migliorare la conoscenza dei pericoli e dei rischi derivanti da prodotti chimici
già esistenti
- mantenere e rafforzare la competitività e le capacità innovative
dell’industria chimica europea.

Il sistema CLP scaturisce dal Globally Harmonized System of Classification and
Labelling of Chemical (GHS), adottato in seno delle Nazioni Unite, con lo scopo
di stabilire una base comune ed armonizzata relativamente ai pericoli derivanti
dai prodotti chimici, stabilendo criteri per l’identificazione (classification) e
la comunicazione (labelling) dei pericoli chimici medesimi.
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Valutazione del rischio chimico ante Reach & CLP

Valutazione del 

Rischio chimico e 
cancerogeno

DIR. 98/24/CE del 
1998 (CAD)

Direttiva sugli agenti 
chimici

DIR. 2004/37/EC del 
2004 (CMD)

Direttiva sugli agenti  
cancerogeni e mutageni

LE RICADUTE DEL REACH E CLP SUL RISCHIO CHIMICO 

(CE) n. 1907/2006 -
REACH 

(Registration Evaluation Authorisation
Restriction of Chemicals) 

(CE) n. 1272/2008 - CLP 
(Classification Labelling Packaging) 

(UE) n. 453/2010 
(recante modifiche all’Allegato II del 

Reg,to CE 1907/2006 e concernente le 
disposizioni sulle schede di dati di 

sicurezza 

DIRETTIVA 98/24/CE del 1998 (CAD)
sulla protezione della salute e della sicurezza dei 

lavoratori contro i rischi derivanti da agenti chimici 
durante il lavoro

DIRETTIVA 2004/37/EC del 2004 
(CMD)

sulla protezione dei lavoratori dai rischi derivati 
dall’esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni

(UE) n. 830/2015 e segg.
concernente la registrazione, la 
valutazione, l'autorizzazione e la 
restrizione delle sostanze chimiche 
(REACH) 

LE RICADUTE DEL REACH E CLP SUL RISCHIO CHIMICO 
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Valutazione del rischio chimico post 
Reach & CLP

LE RICADUTE DEL REACH E CLP SUL 
RISCHIO CHIMICO 
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Sostanze e prodotti chimici pericolosi in Edilizia

Detergenti per murature
• Antialghe
• Antimuffa
• Disincrostanti
• Svernicianti
• Antiruggine
• detergenti per prodotti grassi 

(catrami, asfalto, ecc.)

Adesivi
• Adesivi per pavimenti
• Adesivi per pareti e soffitti

Additivi per calcestruzzi e malte cementizie
• Acceleranti
• riduttori dell’acqua d’impasto
• Aeranti
• Plasticizzanti
• additivi a base di resine
• Ritardanti
• impermeabilizzanti
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Trattamenti protettivi e decorativi 
del legno 
• mani di finitura e mani di fondo
• prodotti svernicianti
• prodotti conservanti
• primer
• vernici per interni ed esterni

Trattamenti protettivi e decorativi delle 
murature
• prodotti e membrane impermeabilizzanti
• prodotti decorativi e protettivi
• prodotti antimuffa
• prodotti stabilizzanti

Trattamenti protettivi e decorativi dei metalli
• mani di finitura
• primer
• pitture antiruggine
• mani di fondo

Sostanze e prodotti pericolosi in Edilizia
correlati all’operazione lavorativa
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Intonaci
a base di resine
a base di polifenoli e resorcinoli
a base di silicati

Trattamenti di finitura per pavimenti
Materiale per strati di fondo e per giunti
Membrane impermeabilizzanti
Vernici a finire
Induritori, spiananti, turapori e trattamenti 
antipolvere

Trattamenti delle casserature
pitture per casseforme
disarmanti
ritardanti superficiali

Sostanze e prodotti pericolosi in Edilizia

Isolanti a base di schiume
…..

Solventi
……
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Agenti di rischio chimico in Edilizia

22/11/2017 14

Agenti di rischio chimico in Edilizia
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Agenti di rischio chimico in Edilizia
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POLVERI
PATOLOGIE CORRELATE AL PARTICOLATO DISPERSO

POLVERI
“Parte di materiale allo stato solido che si origina 
nei processi di frantumazione sia naturale che 
artificiale”
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PATOLOGIE CORRELATE AL PARTICOLATO DISPERSO
Polveri Pneumoconiogene e NON Pneumoconiogene

Polveri Inerti
“non alterano la struttura
dell’apparato respiratorio,
non determinano insorgenza
di malattie organiche
significative nè effetti tossici
specifici, possono dar luogo a
modificazioni tessutali
potenzialmente reversibili”:
broncopneumopatie
aspecifiche

Es: Calcare, caolino, gesso, 
ecc.

Polveri Fibrogene
“possono alterare 
permanentemente 
l’architettura degli alveoli, 
possono dare reazioni con i 
tessuti di gravità variabile, 
non consentono la 
reversibilità dell’alterazione, 
creano stati di aggravamento 
anche dopo la cessazione 
dell’esposizione”.

Es.: Polveri contenenti silice 
libera cristallina

Non pneumoconiogene
“Polveri che contengono 
un principio attivo che ha 
azione elettiva di danno su 
un organo umano 
specifico, oltre che 
sull’apparato respiratorio”

Es: Polveri contenenti 
metalli, sostanze 
organiche

Polveri Pneumoconiogene Polveri non Pneumoconiogene
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ATTIVITA’ A RISCHIO CORRELATE AL PARTICOLATO DISPERSO
Polveri Pneumoconiogene INERTI

ESPOSIZIONE
Operazioni di demolizione
Preparazioni di intonaci
Taglio di pannelli prefabbricati
Svuotamento manuale di sacchi di cemento

PATOLOGIA
Bronchiti
Pneumoconiosi non evolutive

PREVENZIONE
Lavorazioni ad umido
Aspirazione localizzata
D.P.I. - Maschere per polveri

Polveri non silicotigene – Inerti
(Contenuto di SiO2 < all’1%)
sabbia o pietrisco utilizzati per il calcestruzzo
polvere di gesso o di calce
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ATTIVITA’ A RISCHIO CORRELATE AL PARTICOLATO DISPERSO
Polveri Pneumoconiogene silicotigene

ESPOSIZIONE
•Caricamento manuale e non delle betoniere
•Opere di demolizione nei manufatti
•Uso di strumenti vibranti su cemento e 
calcestruzzo

•Pomiciatura
•Sabbiatura di superfici
•Lavori di scavo delle gallerie

PATOLOGIA
Silicosi
Cancro ?

Polveri silicotigene 
Contenenti silice libera cristallina (SiO2)
• Materiali argillosi 
• Tipi di cemento

- c. portland  20%
- c. argilloso   10%

PREVENZIONE
Bagnare il materiale in lavorazione
Usare utensili a bassa velocità
Aspirare la polvere
Usare dispositivi di protezione individuali 
D.P.I. (maschere per polveri)
Evitare di usare materiale ad alto contenuto di 
silice
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ATTIVITA’ A RISCHIO CORRELATE ALLE POLVERI
Polveri di Legno

ESPOSIZIONE
•Lavorazioni di carpenteria
•Nella posa di pavimenti

PATOLOGIE
•Irritanti per gli occhi e per le prime vie 
aeree

•Sanguinamento nasale, riniti, asma
•Rischio cancerogeno…raro tumore nasale 
(legni duri)

PREVENZIONE
•Impianto di aspirazione localizzata
•D.P.I. - maschere per polveri

Legni duri (ex art. 66/2000)
Acero, Afrormosia, Balsa, Betulla, Carpino o Faggio bianco, 
Castagno, Ciliegio, Ebano, Faggio, Frassino, Iroko, Limba, 
Mansonia, Meranti, Mogano africano, Noce, Noce 
americano, Nyatoh, Obhece, Olmo, Ontano, Palissandro, 
Palissandro brasiliano, Pino rosso, Pino kauri, Pioppo, 
Platano americano, Quercia, Salice, Teak, Tiglio.

PREVENZIONE
Riduzione dell’esposizione al minimo livello possibile
Macchine ed attrezzature collegate ad impianti di aspirazione;
Modifiche organizzazione del lavoro;
Pulizie locali;
Ecc.

Valutazione del rischio con misura dei livelli di esposizione e 
confronto con il valore limite: 5 mg/m3
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Esposizione ad aerosol per via inalatoria

• Inalabilità di particelle potenzialmente pericolose per la salute umana: definita in relazione all’efficienza di 
campionamento della testa umana durante l’atto respiratorio attraverso naso e/o bocca.

• Diametro aerodinamico(combinazione del diametro di volume equivalente con la densità e la forma della 
particella): parametro utilizzato per la valutazione degli effetti tossicologici degli aerosol in quanto in grado 
di connotare il sito di deposizione delle particelle nelle diverse regioni del sistema respiratorio

Sulla base della definizione di diametro aerodinamico sono state definite convenzioni per il campionamento di 
particelle caratterizzate da diverse frazioni granulometriche:

Convenzione = relazione tra il 
diametro aerodinamico e le

frazioni che devono essere raccolte o 
misurate
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Valutazione del rischio espositivo a polveri
Valori limite di esposizione

La legislazione italiana non fornisce valori limite di esposizione professionale al 
particolato aerodisperso. 

Solitamente si fa riferimento ai valori dettati dall’ACGIH (American Conference of 
Governmental Industrial Hygienists): 
- le PNOC (particelle non altrimenti classificate), anche se biologicamente 

inerti o scarsamente solubili o insolubili, possono esplicare effetti avversi per 
la salute dei lavoratori, 

- raccomanda che le concentrazioni aerodisperse siano mantenute al di sotto 
di 3 mg/m3 (particelle respirabili) e di 10 mg/m3 (particelle inalabili)

- Specifici limiti sono stati fissati dalla Commissione Europea per la
concentrazione del PM10 nell’aria
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Selettore IOM (diametro filtro: 25 mm; 

flusso campionamento: 2,0 L/min)

POLVERI 
Campionamento

Campionamento personale di polveri inalabili
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Selettore CIS (diametro filtro: 37 mm; 
flusso campionamento: 3,5 L/min)

selettore GK2.69

(diametro filtro: 37 mm; 
flusso di campionamento: 
1,6 L/min)
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Ciclone Dorr-Oliver 
di nylon 
da 10 mm (diametro 
filtro: 25 mm;1,7 L/min)

Ciclone Higgins-Dewell
(diametro filtro: 25 mm; 
2,2 L/min)

POLVERI 
Campionamento

Campionamento personale di polveri toraciche e respirabili
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Valutazione del rischio espositivo da polveri
La silice cristallina

• La IARC (International Agency for Research on Cancer) ha 
classificato la silice libera cristallina (SLC), inalata nelle forme 
quarzo e cristobalite da fonti occupazionali, come cancerogeno 
per l’ uomo (gruppo 1)

• L’Unione Europea non ha ancora preso in considerazione la 
classificazione di cancerogenicità della SLC, ma alcuni paesi 
l’hanno già introdotta nella lista nazionale dei cancerogeni 
applicando in tal modo a questa sostanza i principi della 
specifica Direttiva europea e stabilendo un valore limite di soglia 

• In Italia la normativa non ha fissato valori di soglia né stabilito in 
modo univoco i criteri di valutazione di tale rischio professionale
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Valutazione del rischio silice:
Linee guida del NIS

Forniscono indicazioni pratiche in 
tema di: 
• strategia di campionamento;
• sistemi di prelievo delle frazioni 

dimensionali delle polveri 
aerodisperse; 

• tecniche analitiche applicabili e 
relativi vantaggi e svantaggi;

• trattazione statistica dei dati di 
campionamento; 

• sistemi di valutazione della 
conformità con i VLE

Dal 2002 è attivo 
un gruppo di 

lavoro, denominato 
NIS (Network 

Italiano della Silice)
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Valutazione del rischio silice
Le Linee guida del NIS

• campionamento personale della frazione respirabile di polvere aerodispersa;
• analisi strumentale del particolato sul substrato di raccolta per quantificare la 

SLC (solitamente il quarzo);
• determinazione del livello di concentrazione in mg/m3 , noto il volume di aria 

campionata

Portate di campionamento dei sistemi di prelievo della frazione respirabile (conformità allo standard UNI EN 481)

(a) modello in plastica conduttiva 
(b) raccoglie su filtro con diametro da37 mm 
(c) raccoglie su schiuma poliuretanica;
(d) può usare filtri da 25 e da 37mm

Tipologie di filtri a membrana utilizzabili:
• Argento (Ag);
• Nitrato di cellulosa (NC);
• Polivinilcloruro(PVC)

22/11/2017 28

AMIANTO E MATERIALI FIBROSI
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In igiene industriale si definisce come FIBRA 

RESPIRABILE qualsiasi particella che abbia 

L>5µm, D<3µm (e rapporto L/D>3)

Fibra respirabile:

L/D>3, L>5µm, D<3µm

Non tutti i materiali fibrosi saranno in 

grado di generare fibre respirabili

AMIANTO E MATERIALI FIBROSI
Definizione fibre respirabili
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fibra di amianto crisotilo
al microscopio elettronico

Differenza  fra la grandezza delle fibre di 
amosite con quella di un capello umano

Chi produce fibre respirabili ?

AMIANTO E MATERIALI FIBROSI
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Amianti(ed altre)

MMVF (ed altre)
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• Fibrocemento: tettoie, cassoni, pareti, pannelli, 
tubazioni, lastre, canne fumarie

• Coibenti ignifughi applicati a spruzzo

• Coibentazioni di tubi, caldaie, fusori, serbatoi, 
apparecchi a pressione, ecc.

• Guarnizioni, corde, nastri, mastici

• Materiali di attrito: ferodi, dischi, frizioni

• Tessuti

AMIANTO E MATERIALI FIBROSI
Potenziale presenza di materiali fibrosi
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E’ ben nota l’azione pericolosa dell’amianto per inalazione: 
malattie come asbestosi, mesotelioma polmonare, carcinoma 
polmonare, mesotelioma del peritoneo, placche pleuriche 
benigne, riduzione cronica della capacità polmonare, ecc

Pubblicazioni scientifiche sui primi casi risalgono al 1929

o Asbestosi: esposizioni massicce 

o Mesotelioma: tempi di latenza

o Carcinoma polmonare: problema delle concause

L’ILO (International Labour Organization) stima che nel mondo ci 
siano almeno 100.000 decessi/anno correlati all’amianto
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AMIANTO E MATERIALI FIBROSI
Azione patogena dell’amianto
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Il rischio chimico nelle 
lavorazioni di cantiere

ALCUNE ATTIVITA’

• Usati dai carpentieri per facilitare il distacco 

del calcestruzzo dalle casseforme

• Sono applicati a pennello, a spazzolone o a 

spruzzo

• Possono contenere:

IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE
Gli oli disarmanti
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Esposizione
Per inalazione:
applicazione a spruzzo

Per contatto:
Applicazione a pennello



22/11/2017

18

Misure di prevenzione collettiva

Identificazione sostanze pericolose e 

rischi per la salute

Leggere con attenzione (e non rimuovere) le 

etichette dei disarmanti; mettere a 

disposizione degli utilizzatori anche le SDS

Sostituzione prodotti pericolosi

Acquistare disarmanti esenti da derivati 

aromatici e solventi

(es. oli di origine naturale, oli emulsionabili 

con acqua)
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Gli oli disarmanti– Misure di prevenzione e protezione

Misure di prevenzione collettiva

Procedure di lavoro sicure

1. Preferire applicazione a spazzolone anziché 

a spruzzo

2. Operare possibilmente in assenza di vento

3.Per lavori in ambienti chiusi:

- Ventilare adeguatamente i locali

- Predisporre sistemi di aspirazione localizzata 

vicini a fonte di emissione
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Gli oli disarmanti– Misure di prevenzione e protezione

Misure igieniche:

- Divieto di fumare, bere o mangiare sul lavoro

- Lavaggio accurato delle mani prima e dopo il lavoro

- Doccia prima del termine

- Rimozione indumenti da lavoro sporchi o 

contaminati
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Informazione e formazione dei 

lavoratori su:

- Rischi per la salute dovuti all’esposizione a oli 

disarmanti

- Misure di prevenzione e protezione (anche DPI)
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Gli oli disarmanti– Misure di prevenzione e protezione

Sorveglianza sanitaria:

- Prima dell’ ’ assunzione

- Periodica (annuale, salvo diversa indicazione del MC)

- Alla cessazione del lavoro

DPI:
Tuta intera e grembiule in materiale idoneo

Scarpe o stivali resistenti agli oli

Guanti (Neoprene, Nitrile o PVC)– eventualmente usare creme barriera

Occhiali protettivi a mascherina (o visiera)

Maschera con filtri combinati controvapori organici + polveri/nebbie

IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici)

Gruppo di composti con 2 o più anelli benzenici condensati
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Il rischio da IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici)

Secondo l’ EPA(EnviromentalProtectionAgency– – USA), i 
seguenti IPA sono particolarmente dannosi:
Acenaftene, Acenaftilene, Antracene,Benzo[a]antracene,Benzo[a]pirene, 
Benzo[e]pirene,  Benzo[b]fluorantene, Benzo[j]fluorantene,Benzo[k]fluorantene, 
Benzo[g,h,i]perilene, Crisene, Dibenzo[a,h]antracene, Fenantrene, Fluorantene, 
Fluorene, Indeno[1,2,3- - c,d]pirene, Naftalene, Pirene

Effetti nocivi
Irritanti per cute/vie respiratorie/congiuntive

Alcuni IPA sono potenzialmente cancerogeni
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BENZO[A]PIRENE
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Il rischio da IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici)

Secondo la IARC (International Agency for Research on Cancer) è

Cancerogeno riconosciuto per l’uomo

Classificazione IARC: Gruppo 1

Classificazione UE: Cancerogeno di Categoria 2

Formula C20 H12

IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici)

Lavorazioni che comportano la presenza di fonti potenziali di esposizioni
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Il rischio da IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici)

Fumi di asfalto 

• Asfaltatura di strade e marciapiedi: l’ asfalto, prima della sua 

stesura a macchina (vibrofinitrice, rullo compattatore) e/o a 

mano, viene riscaldato tra 120° e 260°C. A tali T, si liberano fumi 

che possono contenere IPA.

• Impermeabilizzazione di tetti e solai con guaine bituminose: 

le guaine, costituite di tessuti vari impregnati con asfalto, 

vengono fatte aderire alla superficie tramite saldatura a gas 

(riscaldamento a T > 260°C)
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IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici)

Lavorazioni che comportano la presenza di fonti potenziali di esposizioni
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Il rischio da IPA (Idrocarburi Policiclici Aromatici)

Gas di scarico delle macchine operatrici

I motori delle macchine operatrici di cantiere,specialmente se 

Diesel, possono rilasciare IPA tramite i gas di scappamento. 

Questo rischio è più rilevante se si opera in ambienti chiusi (es. 

gallerie)

Misure igieniche:
- Divieto di fumare, bere o mangiare sul lavoro

- Messa a disposizione di spogliatoi e servizi igienici 

sufficienti

- Rimozione indumenti da lavoro sporchi o contaminati
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Gli IPA– Misure di prevenzione e protezione generali

Informazione e formazione dei 

lavoratori su:
- Rischi per la salute dovuti all’ ’ esposizione a IPA

- Misure di prevenzione e protezione (anche DPI)

Sorveglianza sanitaria:

- Prima dell’assunzione

- Periodica (annuale, salvo diversa indicazione del MC); ogni 3 anni, si

può eseguire il monitoraggio biologico di 1- Idrossipirene urinario del BaP

- Alla cessazione del lavoro
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ASFALTATURA STRADE/MARCIAPIEDI
– Lavorare, se possibile, sempre sopravvento

– Non riempire troppo la carriola per trasporto manuale 

di asfalto

– Raffreddare rapidamente con acqua dopo la stesura e 

la sabbiatura

– Se si lavora in galleria, assicurare la presenza ed il 

corretto funzionamento dei sistemi di ventilazione 

forzata dell’aria

– Sostituire le macchine Diesel con altre dotate di 

motori non inquinanti

(Euro 2 o superiori, Stage I o II)
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Gli IPA– Misure di prevenzione e protezione specifiche

IMPERMEABILIZZAZIONE TETTI E 

SOLAI
Durante il riscaldamento tramite saldatura a gas, 

collocare dispositivi di aspirazione localizzata dei fumi 

di asfalto in prossimità del cannello della

saldatrice

DPI

• Tuta protettiva, magari in ®Tyvek usa e getta

•  Occhiali a maschera

• Stivali con suola anticalore

• Guanti contro calore e sostanze chimiche

• Maschera con filtri combinatiP3 + A

• Respiratori isolanti (lavori in gallerie, spazi 

confinati)
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Gli IPA– Misure di prevenzione e protezione – I DPI
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’attività di asfaltatura– Risultati dei campionamento effettuati - IPA

R. d’Angelo1, E. Russo1, G. Lama2

1Contarp – INAIL- Direzione Regionale per la Campania
2ASL –CE2- Servizio di Medicina e Igiene del lavoro

“Valutazione dell’esposizione ad idrocarburi 
policiclici aromatici in cantieri di asfaltatura”

9° CONVEGNO DI IGIENE INDUSTRIALE 
“Le Giornate di Corvara”

Corvara (BZ) -19-21 marzo 2003
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’attività di asfaltatura– Risultati dei campionamento effettuati - IPA
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’attività di asfaltatura– Risultati dei campionamento effettuati - IPA
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’attività di asfaltatura– Risultati dei campionamento effettuati - IPA
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Resine sintetiche in Edilizia–Prodotti adesivi 

Prima dell’uso, spesso occorre miscelare con
• Indurenti oppure
• Acceleranti polimerizzazione oppure
• Reticolanti (stirene)
in tali casi trattasi di preparati Bicomponenti

Resine manipolate (miscelazione + 

applicazione rullo/pistola) soprattutto 

da

• Posatori di rivestimenti

• Piastrellisti
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Resine sintetiche in Edilizia– Componenti pericolosi
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 Misure igieniche:

- Divieto di fumare, bere o mangiare sul lavoro

(attenzione a PEROSSIDI-ESPLOSIVI)

- Doccia prima del termine

- Lavaggio accurato delle mani prima e dopo (No 

solventi)

- Rimozione indumenti da lavoro sporchi o contaminati

Informazione e formazione dei lavoratori su:

- Rischi per la salute dovuti all’esposizione a 

componenti di resine

- Misure di prevenzione e protezione (anche DPI)
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Resine sintetiche in edilizia-Misure di prevenzione generali

Sorveglianza sanitaria:

- Prima dell’ assunzione

- Periodica (annuale, salvo diversa indicazione del MC)

- Alla cessazione del lavoro

Informazione e formazione dei 

lavoratori su:
- Rischi per la salute dovuti all’ ’ esposizione a IPA

- Misure di prevenzione e protezione (anche DPI)

• Leggere con attenzione le etichette, integrarle 

con le SDS (procurarsele se non presenti)!

• MInimizzare il contatto tra operatori e prodotti

- Miscelazione automatica dei Bicomponenti 

(pompe)

- Applicazione tramite rullo ad alimentazione 

automatica

• Sostituire i prodotti pericolosi

- Evitare preparati a base di MDA, TDI (meglio 

MDI oppure HDI)

- Preferire premiscelati pronti all’uso
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Resine sintetiche in edilizia-Misure di prevenzione specifiche

• Usare quantità strettamente necessarie

- Durante la miscelazione, seguire scrupolosamente 

istruzioni del fabbricante

- Richiudere bene i recipienti dopo l’uso

• Ventilare adeguatamente i luoghi di lavoro

Soprattutto spazi ristretti ed interni, nei quali si 

dovrebbe:

- Tenere porte e finestre aperte

- Installare, vicino all’operatore, dispositivi di 

aspirazione localizzata (per esempio portatili, con 

bracci flessibili)

Informazione e formazione dei 

lavoratori su:
- Rischi per la salute dovuti all’ ’ esposizione a IPA

- Misure di prevenzione e protezione (anche DPI)
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DPI
• Maschera contro vapori e aerosol

Filtro combinato P2 + A, B, o K

•  Cappuccio con alimentazione d’aria fresca

Indicato per spruzzature in locali chiusi e/o impiego di preparati pericolosi

• Guanti sintetici (Nitrile, Butile)

Se necessario, integrare la protezione delle mani con creme barriera

•  Occhiali a maschera

Indispensabili contro schizzi di Perossidi: possono provocare cecità!

•  Tuta intera, magari usa-e-getta
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
Resine sintetiche in edilizia- I DPI

PRODOTTI VERNICIANTI IN EDILIZIA

• VERNICI

Miscele non pigmentate che, stese in strato sottile, 

formano una pellicola trasparente che lascia 

intravedere il supporto. Impieghi principali: legno, 

metalli.

• PITTURE

Miscele contenenti pigmenti colorati dispersi in 

opportuni veicoli. Impieghi principali: muri, 

solitamente pitture a base acquosa (idropitture).

• SMALTI

Pitture a macinazione fine degli ingredienti, fino ad 

ottenere una pellicola che, una volta essiccata, 

assume un aspetto liscio e uniforme. Impieghi 

principali: legno, metalli

IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’uso di prodotti vernicianti 
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Modalità applicazione dei P.V.

• A pennello e/o rullo→ contatto cutaneo con 

liquido

• A spruzzo con pistola (soprattutto interni)→ 

inalazione di aerosol
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’uso di prodotti vernicianti – I COMPONENTI 
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Gli ingredienti di una miscela verniciante

IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’uso di prodotti vernicianti – SOSTANZE PERICOLOSE
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Le sostanze pericolose presenti MDI

TDI

HDI

Esametilene diisocianato

Diisocianato di toluene

Difenilmetano diisocianato
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• ESPOSIZIONE
Utilizzate nei lavori di:

• sigillatura

• verniciatura

• stuccatura

• Misure igieniche:
- Divieto di fumare, bere o mangiare sul lavoro

(attenzione a solventi INFIAMMABILI)

- Doccia prima del termine

- Lavaggio accurato delle mani prima e dopo 

verniciatura (No solventi)

- Rimozione indumenti da lavoro sporchi o 

contaminati
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’uso di prodotti vernicianti -Misure di prevenzione GENERALI

• Informazione e formazione dei lavoratori su:

- Rischi per la salute dovuti all’ esposizione a 

componenti di vernici e pitture

- Misure di prevenzione e protezione (anche DPI)

• Sorveglianza sanitaria:

- Prima dell’ assunzione

- Periodica (annuale, salvo diversa indicazione del 

MC)

- Alla cessazione del lavoro

• Leggere con attenzione le etichette dei barattoli 

di vernice, integrarle con SDS 

•  Impiegare quantità strettamente indispensabili e 

richiudere bene i contenitori

• Sostituire i prodotti pericolosi

Vernici esenti da Cromati (o altri pigmenti tossici) e/o 

a basso contenuto di solventi

•  Durante la verniciatura a spruzzo in interni, 

ventilare adeguatamente i locali

- - Lasciare porte e finestre aperte

- - Collocare sistemi di aspirazione portatili vicino 

alla fonte di aerosol

22/11/2017 58

IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’uso di prodotti vernicianti -Misure di prevenzione SPECIFICHE
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’uso di prodotti vernicianti -Misure di prevenzione GENERALI

•  Maschera contro vapori e aerosol

Filtro combinato  P2 + A, B, o K

• Cappuccio con alimentazione d’aria fresca

Indicato per verniciatura a spruzzo in interni

•  Guanti resistenti ai solventi (PVC,Nitrile, Neoprene)

•  Occhiali a maschera contro schizzi

•  Tuta intera, magari usa-e-getta

CEMENTO

• Materiale da costruzione più comune 
(®Portland).

• Si acquista sotto forma solida. Miscelato 
con acqua, serve come legante per la 
produzione del calcestruzzo e della malta 
per intonaci.

• Contiene sostanze alcaline (Ossidi di Ca 
e Mg) e tracce (0,01% circa) di 
Bicromato di Potassio (K2Cr2O7 ) e/o altri 
Sali di metalli pesanti (Co, Ni).

CALCE

• Normalmente in polvere. 

• Si utilizza, mescolata all’acqua, per 
preparare l’intonaco.

• Contiene:
- Ossido di calcio (calce viva)
- Idrossido di calcio (calce spenta) 
che si forma a contatto con H2O 

• Presenta pH molto elevato(10–12).

IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’uso di CEMENTO E CALCE in edilizia - COMPOSIZIONE
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Categorie professionali più esposte

• Manovali (trasporto sacchi, caricamento betoniera e impastatrice, 
trasporto intonaco)

• Muratori (stesura dell’ ’ intonaco sui muri)

• Piastrellisti (posa di malta)

IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’uso di CEMENTO E CALCE in edilizia - RISCHI PER LA SALUTE
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’uso di CEMENTO E CALCE in edilizia – MISURE DI PREVENZIONE GENERALI

Sorveglianza sanitaria:

- Prima dell’ assunzione

- Periodica (annuale, salvo diversa indicazione del MC)

- Alla cessazione del lavoro

 Informazione e formazione dei lavoratori su:

- Rischi per la salute dovuti all’esposizione a cemento 

e calce

- Misure di prevenzione e protezione (anche DPI)

Misure igieniche:

- Divieto di fumare, bere o mangiare sul lavoro

- Lavaggio di mani e avambracci prima e dopo il 

lavoro, con detergenti non aggressivi, asciugando 

rapidamente

- Rimozione indumenti da lavoro sporchi o contaminati
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• Leggere attentamente le etichette sui 
sacchi

•  Integrare etichette con schede di sicurezza
Se non presenti, richiederle ai fornitori!

•  Selezionare cementi esenti da Cromo VI

Esistono cementi additivati con opportuni riducenti 

(es. FeSO4 )

•  Minimizzare il contatto con cemento e calce
Preferire sacchi non troppo grandi (max25 kg), 

evitare trasporto a mano

Acquistare malte premiscelate pronte all’ uso (si 

aggiunge solo acqua)

Impiegare, se possibile, mezzi meccaniche per 

intonacare (es.intonacatrice ad aria compressa)
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’uso di CEMENTO E CALCE in edilizia – MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE

• Tuta intera, stretta al polso e alle caviglie 
•  Occhiali a mascherina

Proteggono contro schizzi di cemento e calce 

bagnati

•  Guanti adeguati, che non causino essi 
stessi allergie
Materiali da evitare: Cuoio (fonte di Cromato), 

Gomma

•  Maschera filtrante antipolvere
•  Creme barriera a protezione integrativa 

delle mani
Indicate se non possibile usare i guanti

Applicare prima del lavoro e dopo le pause
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
L’uso di CEMENTO E CALCE in edilizia – DPI
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
LA PRESENZA DEL CROMO IN EDILIZIA– Ingrediente di alcuni preparati
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
La saldatura dei metalli – LE TECNICHE  
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SALDATURA DEI METALLI

Tecnica impiegata per realizzare l’unione di pezzi metallici

Autogena: eseguita senza metallo d’apporto
Non autogena: con metallo d’apporto
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
La saldatura dei metalli– TIPI DI SALDATURA

22/11/2017 67

Le diverse tecniche di saldatura

IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
La saldatura dei metalli– IL RISCHIO CHIMICO
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Gas e vapori che si producono
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
La saldatura dei metalli– I FUMI
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Fumi: miscele di particelle inorganiche d 0,01÷1μm generate dalla fusione del materiale 

metallico; possono contenere diversi metalli

22/11/2017 70

IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
La saldatura dei metalli– MISURE DI PREVENZIONE COLLETTIVA

Procedure di lavoro in sicurezza:

– Rimozione accurata del materiale organico prima della saldatura, 

possibilmente senza solventi alogenati

– Utilizzo di elettrodi a bassa emissione di fumi

– Selezione tecnica di saldatura piùsicura (es. arco con protezione di gas, TIG 

anziché MIG/MAG, brasatura con materiale d’apporto privo di Cd)

Ventilazione ambienti di lavoro:

- Ventilazione naturale (aperture locali pareti).

- “ forzata (idonei dispositivi per ricambio dell’aria con filtrazione dei fumi).

- Aspirazione localizzata vicino alla fonte di emissione

(es. aspiratori mobili a braccio flessibile, torce aspiranti
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
La saldatura dei metalli– MISURE DI PREVENZIONE COLLETTIVA

Effettuazione della sorveglianza sanitaria:

– Prima dell’adibizione a mansioni a rischio

– Di norma 1 volta l’anno, salvo diversa prescrizione da parte del 

MC

– All’atto della cessazione del lavoro

Informazione e formazione dei lavoratori su:

– Rischi da agenti chimici emessi nei processi di saldatura

– Mezzi di prevenzione e protezione (inclusi DPI)
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
SALDATURA NEGLI AMBIENTI CONFINATI– MISURE SPECIFICHE

RICHIESTA PERMESSO DI LAVORO
Va richiesto ad un responsabile competente, adeguatamente 
addestrato, prima di cominciare la saldatura

 SEGNALAZIONE ACCESSO A LUOGHI CONFINATI
Porre appositi cartelli per segnalare l’accesso a luoghi normalmente 
considerati come“confinati”: serbatoi, canalizzazioni, caldaie, etc.

 MAI OPERARE DA SOLI!
Assicurare sempre la presenza di personale di supporto (almeno 1 
operatore), dotato di opportuno equipaggiamento di sicurezza

 ADEGUATA VENTILAZIONE DELLE AREE INTERESSATE!
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
La saldatura dei metalli– I DPI

Respiratori a filtro (semimaschera/pieno facciale)

Equipaggiati con filtri combinati contro particelle e vapori

Integrabili con visiere/schermi/caschi da saldatore

 

Respiratori isolanti

Fortemente raccomandati per saldature in spazi confinati

Comprensivi di tubo adduzione d’aria, collegato a 

maschera/casco/schermo

Nei lavori in sotterraneo, pozzi e miniere ci 

può essere la presenza:

• GAS ESPLOSIVI

• GAS INFIAMMABILI

• GAS TOSSICI

IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
I GAS TOSSICI
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• Particolarmente pericolosi in quanto 

incolori e spesso inodori. 

• Il loro comportamento dipende dalla

pressione, dalla temperatura e dalle 

correnti d’aria a cui sono soggetti

La presenza di gas tossici o nocivi è in 

generale riconducibile a:

 natura del terreno

 presenza di attività industriali che 

utilizzano o producono tali gas

 tubazioni o serbatoio che li contengono 

(lavori di demolizione)

IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
I gas tossici
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Monossido di carbonio

gas inodore ed incolore, estremamente pericoloso.

Ha densità simile a quella dell’aria, viene inalato ed 

agisce rapidamente a concentrazioni anche dell’ordine 

di 1 ppm. Si genera dalla combustione incompleta dei 

motori.

Biossido di carbonio

prodotto dalla combustione; tende ad accumularsi in 

basso.

Diviene fonte di rischio negli ambienti chiusi, non

adeguatamente ventilati
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Idrogeno solforato

noto per il suo odore avvertito anche a concentrazioni 

inferiori a 0.1 ppm. Ha densità simile a quella 

dell’aria; è letale a concentrazioni relativamente 

basse: 1 ppm comporta paralisi del sistema 

respiratorio, arresto di quello cardiaco e morte.

È presente nelle emanazioni vulcaniche, in alcune 

sorgenti minerali ed è spesso trovato durante i lavori 

in sottosuolo

IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
I gas tossici
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Anidride solforosa

gas incolore, dall'odore soffocante e dal sapore 

acido, più pesante dell’aria

Biossido di carbonio

prodotto dalla combustione; tende ad 

accumularsi in basso. Diviene fonte di rischio 

negli ambienti chiusi, non adeguatamente 

ventilati
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Metano

nelle miniere può essere presente in 

concentrazioni esplosive. La miscela di vari gas 

(tra i quali il più importante è il metano) e l’aria 

è nota come grisù. Questa è estremamente 

pericolosa per la sua esplosività che si 

manifesta anche a bassissime concentrazioni

Il grisù si sprigiona prevalentemente nelle miniere di

carbone, zolfo, scisti bituminosi, calcari asfaltici, salgemma, 

sali potassici e principalmente nella fase di abbattimento del 

carbone, perché a frantumazione moltiplica le superfici in 

contatto con l'aria. L’aria grisutosa tende a salire e ad 

accumularsi nei punti alti (sacche o campane).

IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
I gas tossici

Atmosfere carenti di ossigeno
i sensi umani non rilevano la scarsa presenza di 
ossigeno e si accusano sintomi sempre più gravi 
fino alla morte

Ventilazione
Tutte le vie ed i cantieri sotterranei devono 

essere adeguatamente areati, considerando i 

metodi di lavoro impiegati e lo sforzo fisico dei 

lavoratori. Se non sono sufficienti, le correnti 

d’aria devono essere integrate con ventilazione 

meccanica

Nelle miniere classificate per grisù, gas tossici 

o altrimenti nocivi, è obbligatoria la 

ventilazione meccanica (di norma e, salvo casi

particolari, essa deve essere orizzontale o 

ascendente 
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
I gas tossici – Misure di prevenzione e protezione

Presenza di un ventilatore di riserva, capace di 

assicurare, da solo e senza discontinuità, la 

ventilazione normale della miniera; In 

alternativa ventilatore di soccorso

capace di assicurare la ventilazione almeno per 

il tempo necessario per l’evacuazione di tutti 

gli operai dal sotterraneo in condizioni di 

sicurezza.



22/11/2017

40

Misure organizzative
Impedire l’accesso alle aree non ventilate.

Nelle miniere grisutose, i ventilatori principali 

devono essere installati in modo da non poter 

essere danneggiati, per quanto tecnicamente 

prevedibile, da esplosioni od incidenti.

Nei lavori di demolizione porre attenzione allo 

svuotamento di tubazioni e/o cisterne 

contenenti sostanze combustibili o tossiche
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
I gas tossici – Misure di prevenzione e protezione

Controllo dell’atmosfera
Controllare sempre l’atmosfera.

Utilizzo di rivelatori di gas, per avere un avviso 

tempestivo di eventuali pericoli.

Nei sotterranei grisutosi, dati in dotazione a 

sorveglianti, personale addetto al servizio della 

ventilazione o al brillamento delle mine e alle 

persone incaricate di eseguire controlli 

dell'atmosfera apparecchi indicatori.

Formazione / informazione
Rischi connessi alle atmosfere carenti di 

ossigeno

Corrette modalità di lavoro

Uso degli strumenti si misura in dotazione
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
I gas tossici – Misure di prevenzione e protezione

DPI
Fornire i DPI per la vie respiratorie
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
GLI AMBIENTI CONFINATI
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
GLI AMBIENTI CONFINATI

Per “ambiente confinato” si intende uno spazio circoscritto, 
caratterizzato da limitate aperture di accesso e da una ventilazione 

naturale sfavorevole, in cui può verificarsi un evento incidentale 
importante, che può portare ad un infortunio grave o mortale, in 

presenza di agenti chimici pericolosi (ad esempio, gas, vapori, polveri)
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n. decessi

n. eventi
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
GLI AMBIENTI CONFINATI
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
GLI AMBIENTI CONFINATI

GLI INCIDENTI ALL’INTERNO DEGLI AMBIENTI CONFINATI SI 
CARATTERIZZANO PER ALCUNE PECULIARITÀ

• La medesima operazione che provoca una o più vittime è stata molte volte
eseguita precedentemente alle medesime (apparenti) condizioni;

• L’incidenza del numero di vittime rispetto alle ore lavorate è
estremamente più elevata che in qualsiasi altro ambiente di lavoro;

• Parecchi studi svolti in differenti settori operativi (industria, oil and gas e
shipping, agricoltura, ecc.) rilevano un rapporto tra infortuni mortali e non
mortali prossimo a 1 (non trova quindi applicazione la teoria di
H.W.Heinrich [300:29:1] o di F. Bird [600:30:10:1]);

• Secondo diverse fonti, oltre il 50% delle vittime è rappresentato da
soccorritori;

• Con stupefacente frequenza, soprattutto in particolari settori produttivi a
conduzione familiare (trasporto, agricoltura, ecc.) le vittime sono
congiunti (catena della solidarietà).
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
GLI AMBIENTI CONFINATI

“L’enigma degli ambienti confinati risiede nel
fatto che in certe condizioni [essi] non
presentano alcun particolare pericolo.
Tuttavia a seguito di cambiamenti
apparentemente insignificanti possono
insorgere condizioni tali da mettere a
repentaglio la vita [dei lavoratori]”.

Neil McManus (*)

(*) da McManus, N.: Safety and Health in Confined Spaces. Boca Raton, FL: Lewis Publishers, 1999.
Neil McManus, CIH, ROH, CSP NorthWest Occupational Health & Safety, North Vancouver, British Columbia, Canada 
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Alcuni ambienti confinati sono facilmente 
identificabili come tali, in quanto la 
limitazione legata alle aperture di accesso 
e alla ventilazione sono ben evidenti e/o la 
presenza di agenti chimici pericolosi è 
nota.

Fra essi si possono citare:

• serbatoi di stoccaggio,

• silos,

• recipienti di reazione,

• fogne,

• fosse biologiche.
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
GLI AMBIENTI CONFINATI

Altri non appaiono inizialmente come 
confinati, ma lo possono diventare in 
particolari circostanze (modalità di 
svolgimento dell’attività lav./influenze 
ambiente circostante)

Ad esempio nel caso di:

• Camere con aperture in alto,

• Vasche,

• Depuratori,

• Camere di combustione nelle fornaci e 
simili,

• Canalizzazioni varie,

• Camere non ventilate o scarsamente 
ventilate

• Cantine sotterranee.
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
GLI AMBIENTI CONFINATI

Sono infine assimilabili agli ambienti confinati 
anche i luoghi aperti in cui i gas più pesanti 
dell’aria (perché più freddi o con massa 
molecolare maggiore) possono accumularsi, 
come fosse, scavi, trincee, piani interrati di 
serbatoi; oppure quelli in cui gas più 
leggeri dell’aria si accumulano in alto, come 
sottotetti e controsoffitti. 
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
GLI AMBIENTI CONFINATI – La legislazione vigente
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
GLI AMBIENTI CONFINATI– I rischi lavorativi

Possono essere di diversa natura:

Rischi di natura chimica
Rischi di natura fisica
Rischi infortunistici
Rischi di natura strutturale
Rischi di natura “cognitiva” o “soggettiva”
Rischi di natura organizzativa
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
GLI AMBIENTI CONFINATI– Il rischio chimico

Il rischio chimico è generalmente associato alla presenza di:

• polveri;

• gas;

• vapori;

• sostanze chimiche solide;

• atmosfere esplosive.
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
GLI AMBIENTI CONFINATI– I rischi lavorativi

Presenza e/o all’utilizzo, nello svolgimento delle attività e nelle 
lavorazioni, di “agenti chimici pericolosi”, ovvero sostanze e/o 
miscele che in base alle loro caratteristiche chimiche, fisiche e 
tossicologiche, sono in grado di provocare:

• incendi;
• esplosioni;
• ustioni chimiche;
• corrosione di materiali o degrado di impianti;
• danni acuti o cronici alla salute.
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
GLI AMBIENTI CONFINATI– I rischi lavorativi

Caratteristiche fondamentali da indagare relativamente al
potenziale di pericolosità presente in ambiente confinato

A. Stato fisico delle sostanze presenti (sez. 9 MSDS).
B. Percentuale di ossigeno in atmosfera.
C. Limite di esposizione ad una sostanza tossica (o asfissiante) (sez. 8 MSDS).
D. Campo di infiammabilità/esplosività (sez. 9 MSDS).
E. Punto di infiammabilità (sez. 9 MSDS).
F. Temperatura di autoaccensione (sez. 9 MSDS).
G. Densità dei vapori e dei gas rispetto all’aria (sez. 9 MSDS).
H. Odore naturale o odorizzazione artificiale rilevabile (sez. 9 MSDS).
I. Solubilità in acqua o in altri solventi (sez. 9 MSDS).
J. Incompatibilità chimiche (sez. 10 MSDS).
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
GLI AMBIENTI CONFINATI– I rischi lavorativi

Può dipendere da due cause:
Dalla presenza “nota” di fattori di rischio chimico

Dalla presenza “indesiderata” di agenti chimici 
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE:
GLI AMBIENTI CONFINATI– Anossia

• I rischi nella maggior parte dei casi sono 
determinati dalla presenza di un’atmosfera 
asfissiante, cioè incompatibile con la vita 
umana, che può agire con modalità diverse:

• Sull’assunzione dell’O2: anossia anossica
• Sul trasporto: anossia anemica
• Sull’utilizzazione a livello cellulare: anossia 

istotossica
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GLI AMBIENTI CONFINATI– Anossia
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE
Le attività di bonifica dei siti contaminati
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE
Le attività di bonifica dei siti contaminati – GLI AMBIENTI COINVOLTI
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE
Le attività di bonifica dei siti contaminati – LE FASI – LE MANSIONI
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE
Le attività di bonifica dei siti contaminati – I RISCHI PER LA SALUTE
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Risultati
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IL RISCHIO CHIMICO NELLE LAVORAZIONI DI CANTIERE
Identificazione dei rischi CHIMICI durante le fasi di bonifica

da: Valutazione del rischio chimico per gli 
addetti alla bonifica dei terreni nei siti industriali 
ad alto inquinamento ambientale- Atti del 
Convegno – Le giornate di Corvara 2013

Anno 2012- 8 cantieri presenti in 5 
siti inquinati-Attività di scotico o 
scavo per la bonifica di terreni 
inquinati.
Coinvolti nelle attività 57 lavoratori 
e richiesto 24441 ore di lavoro. A 
seguito delle attività sono stati 
prodotte 12247 tonnellate di rifiuti.

Misura della concentrazione degli 
inquinanti aerodispersi. La stima 
della esposizione attraverso la cute 
in questa prima fase di 
osservazione e raccolta dati non è 
stata attivata
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Identificazione dei rischi CHIMICI durante le fasi di bonifica

da: Valutazione del rischio chimico per gli 
addetti alla bonifica dei terreni nei siti industriali 
ad alto inquinamento ambientale- Atti del 
Convegno – Le giornate di Corvara 2013

Risultati

Nessun valore di esposizione supera i VL di riferimento
L’indicatore di rischio supera il 10% del VL per i seguenti parametri: 
-polveri respirabili (ambientali 33%), 
-polveri inalabili (ambientali 13%, personali 23%), 
-DDT (ambientali 15%, personali 15%), 
-mercurio (ambientali 10%, personali 50%); 
-CVM (personali 23%) 
-diossine (personali 14%)

Da sottolineare il dato del mercurio che raggiunge nei suoi valori massimi il 50% del VL.

Testato poi l’effetto delle condizioni climatiche nel condizionare i risultati analitici

Anno 2012- 8 cantieri presenti in 5 
siti inquinati-Attività di scotico o 
scavo per la bonifica di terreni 
inquinati.
Coinvolti nelle attività 57 lavoratori 
e richiesto 24441 ore di lavoro. A 
seguito delle attività sono stati 
prodotte 12247 tonnellate di rifiuti.

Misura della concentrazione degli 
inquinanti aerodispersi. La stima 
della esposizione attraverso la cute 
in questa prima fase di 
osservazione e raccolta dati non è 
stata attivata
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IL RISCHIO CHIMICO E LA SUA MITIGAZIONE
Conclusioni –LA PREVENZIONE E LA PROTEZIONE

• Specifiche Misure di prevenzione collettiva
Nel caso dei disarmanti ad esempio, la definizione di 
procedure di lavoro sicure
1. Preferire applicazione a spazzolone anziché a spruzzo
2. Operare possibilmente in assenza di vento
3.Per lavori in ambienti chiusi:
- Ventilare adeguatamente i locali
- Predisporre sistemi di aspirazione localizzata vicini a 
fonte di emissione

• Adeguate Misure igieniche:
- Divieto di fumare, bere o mangiare sul lavoro
- Lavaggio accurato delle mani prima e dopo il 
lavoro
- Doccia prima del termine
- Rimozione indumenti da lavoro sporchi o 
contaminati

• Misure di prevenzione collettiva di carattere 
generale

• Identificazione sostanze pericolose e rischi per la 
salute
Leggere con attenzione (e non rimuovere) le etichette 
dei prodotti; mettere a disposizione degli utilizzatori 
anche le SDS; aggiornare le SDS alla luce dei 
Regolamenti REACH & CLP

• Sostituzione prodotti pericolosi
Acquistare prodotti scegliendo quello a più bassa 
tossicità (ad esempio disarmanti esenti da derivati 
aromatici e solventi: oli di origine naturale, oli 
emulsionabili con acqua)

IL RISCHIO CHIMICO E LA SUA MITIGAZIONE
Conclusioni –LA PREVENZIONE E LA PROTEZIONE

Dispositivi di Protezione Individuale

Scelta di adeguati dispositivi.

Ad esempio nel caso delle resine 
sintetiche:

• Maschera contro vapori e aerosol
Filtro combinato  P2 + A, B, o K

• Cappuccio con alimentazione d’aria 
fresca indicato per verniciatura a 
spruzzo in interni

•  Guanti resistenti ai solventi 
(PVC,Nitrile, Neoprene)

•  Occhiali a maschera contro schizzi

•  Tuta intera, magari usa-e-getta

• Informazione e formazione dei lavoratori su:
- Rischi per la salute dovuti all’ esposizione a 
componenti dei prodotti adoperati
- Misure di prevenzione e protezione (anche DPI)

• Sorveglianza sanitaria:
- Prima dell’ assunzione
- Periodica (annuale, salvo diversa indicazione del 
MC)
- Alla cessazione del lavoro
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Molti rischi …negli SPAZI CONFINATI (…ma non solo…) sono riconducibili ad una 
mancata pianificazione e organizzazione dei lavori; mai improvvisati, devono vedere 
la partecipazione di vari soggetti aziendali, con precisi compiti e responsabilità:
• valutazione dettagliata dei rischi 
• definizione della squadra di operai incaricata dei lavori 
• designazione del preposto 
• verifica delle capacità professionali dei lavoratori 
• scelta delle attrezzature e dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
• pianificazione operativa di dettaglio delle attività 
• designazione del lavoratore che dovrà rimanere all’esterno a sorvegliare i lavori 
• pianificazione della procedura di emergenza per il soccorso e l’evacuazione di un 

lavoratore infortunato etc. 
Prevedere, per quanto possibile, ogni imprevisto e ogni pericolo, senza pericolose 
improvvisazioni

IL RISCHIO CHIMICO E LA SUA MITIGAZIONE
Conclusioni –Fattori di rischio “di natura organizzativa”

IL RISCHIO CHIMICO E LA SUA MITIGAZIONE
Conclusioni –LA PREVENZIONE E LA PROTEZIONE- REACH & CLP

ALLA LUCE DELLE NOVITA’ «COGENTI» INTRODOTTE 

DAI REG. REACH & CLP
• Rielaborare una adeguata valutazione dei rischi anche alla luce delle novità 

introdotte dai Regolamenti REACH & CLP

• Sostituire le «vecchie» SDS con aggiornamento alle nuove

• Realizzare una specifica formazione e informazione ai dettami dei due 
Regolamenti

• Effettuare la scelta del prodotto da utilizzare, basandosi non solo sul principio 
delle minima tossicita’, ma anche e soprattutto considerando gli usi 
consigliati e/o permessi, indicati nelle nuove SDS (di contro l’impossibilità di 
utilizzo dello stesso in caso di uso sconsigliato/vietato: CRITICITA’)

• Uso corretto ed esperto delle informazioni provenienti dagli scenari di 
esposizioni presenti nelle nuove SDS-E.
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IL RISCHIO CHIMICO
Considerazioni conclusive
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ESISTE SEMPRE UNA ZONA «GRIGIA» 
PIU’ O MENO  ESTESA
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Il “piccolo” Friuli e la “piccola” Liguria contribuiscono da sole con il 30% 
delle neoplasie riconosciute nell’intera Italia:

 Friuli    398 neoplasie   (16,6%)
 Liguria 315 neoplasie   (13,1%)

Complessivamente nell’intero  periodo 1994-2002  la percentuale nazionale di 
riconoscimenti su denunce è di circa il  39%

(in aumento anno per anno, negli ultimi anni ben oltre il 40%) 
con notevole disomogeneità tra le Regioni

(dal 66% del Friuli e dal 58% della Liguria, al 6-8% di alcune Regioni del sud)

Da: C.Calabresi, G. Ortolani – Neoplasie professionali. I dati dell’INAIL
“La prevenzione del rischio cancerogeno nei luoghi di lavoro” – Pisa,20-22 febbraio 2003
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Le conoscenze che evolvono
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